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) Rsce tutti i giorni, eccettuato 
sa fa domeniche. 
ry Associazione per VItalia Liro32 





al'anno, semestre e trimb: in 

proporziono; por gli Stati esteri 

da aggiungersì lo spero postali. 
Un numero separato cent. 10, 


Ca arretrato cont, 20, 
‘na L'Ufficio del Giornalo in Vin 
he Savorgnana, casa Tellini N. 14. 





Îla 


Col f° ottobre si è apert 








o un movo 


Udine» ni prezzi sopraindicati, 


Sì pregano è signori Soci, tanto di Città che 
Provinciali, a sodtlisfare all'importo dello sca- 


preghiera perchè vogliano ordinare il distacco 
del mandato per l'intiera annata. 

Si pregano egualmente tulti quelli che de- 
vono per arretrati d'associazione 0 per inser- 
sioni, « porsi în regola. 











IL Nuovo Friuli organo della Società De- 
mocratica, ha sospeso col numero-di sabato scorso 
le sue pubblicazioni. . 

Il Giornale di Udine resta quindi per ora il 
solo foglio quotidiano della Provincia, Per que- 
sto tanto più gl'incombe di occuparsi, oltre che 
della politica, anche di tutti gl'anseressi pro- 
vinciali e di raccogliere sempre più quelle no- 
tizie agricole e commerciali che possano riuscire 
maggiormente utili ai suoi elettori. 

Esso non mancherà di fare ciò, contando an- 
che sull'aiuto dei suoi gentili collaboratori ed 
associati. 








LA RIFORMA NEL MINISTERO 


Roma, 27 settembre (vitard,). 

(A. Z.) Non si può negare, che i nostri at- 
tuali amministratori, i quali ci hanno tanto par- 
lato di riforme dalle fondamenta e soprattutto 
di decentramento e cose simili, non sieno riu- 
sciti a qualche cosa. 

Il federalismo, che nell’ Italia unitaria aveva 
presso a poco ancora per ‘rappresentante uno, 
che si dilettava soprattutto di essere il solo, è 
riuscito a farsi mettere in discussione sotto alla 
peggiore delle forme, sotto a quella d'un regio- 
nalismo tradotto in antagonismo politico e d'in- 
toressi, Ci° "hanno livorato, ma! ci sono anche 
riusciti ! . ima me ; 

Nella parola decentramvnio ci poteva essere 
il germe delle opportune riforme; ma questa 
parola bisognava cominciare dall' intenderla, dal 
definirla, dal farla comprendere a tutti gl'Ita- 
liani. Ed è appunto questo, che non si ha sa- 
puto, 0 voluto fare, nemmeno a preparazione 
delle riforme future. 

Per decentrare bisognava cominciar dall'ac- 
centrare, e l’'accentramento bisognaya comin- 
ciarlo per l'appunto nella amministrazione cen- 
trale dello Stato e nelle amministrazioni di esso 
nelle singole Provincie, E poi, so si voleva che 
signifitasse qualcosa anche l'altra parola au/o- 
nomia delle Provincie e dei Comuni, bisognava 
costituire quelle e questi in modo che avessero 
in sè stesse gli elementi per trattare da sè i 
loro proprii affari. 

Ma'prendiamo le cose una alla volta. 

L'amministrazione centrale nou dovrebbe anzi 
tutto essere ordinata in sè stessa? E per que- 
sto, invece che i nove ministri agiscano quasi 
fossero altrettanti pascià, ciascuno di essi indi- 
pendentemente l'uno dall’altro, e non di rado in 
contraddizione tra loro, non dovrebbero essere 
messi per così dire nella necessità di agire d'ac- 
cordo, subordinando l’azione di ciascuno ad una 
direzione generale ? 

Questo bisogno, che. si era già fatto sentire 
altre volte, ora si è dimostrato più urgente 
che mai. 

Quando c'è stata una sufficiente autorità nel 
capo del Ministero e gli altri ministri si sono 
volontariamente subordipati alla sua autorità, il 
bisogno è stato meno sentito. Ma questa volta 
che, per dir vero, tale autorità mancava affatto 
e che si sono trovati accozzati assieme nove 
uomini, non perchè avessero previamente stabi- 
lito un vero programma di Governo comune ed 
armonico in tutte le sue parti, ma perchè nella 
posizione parlamentare si aveva crelluto di tro- 
vare certi uomini da mettere assieme, che aves- 
sero o no idee ed un programma proprio, e che 
questo fosse o no d'accordo con quello del suo 
vicino, si dovette di necessità trovare ben pre- 
sto che non soltanto l'accordo non c'era, ma 
che non ci poteva nemmeno essere. 

Il programma di Stradella c'era; ma che 
cosa poteva volere per lavorare d'accordo, trat- 
tandosi d'un Ministero che la pretendeva a ri- 
formatore, una raccolta di frasi generali, che 
sì erano sentite ripetere tante ' volte dai poli- 
tici principianti, se non a darla a bere a que- 
gli elettori, che di queste frasi s'appagano ? 

Giorni sono anche il Saint-Bon poteva ripe- 
tere a Castelfranco, che tanto valeva il pro- 
gramma di Cossato quanto quello di Stradella ; 
ma che la quistione era di chi sapeva amuini- 
strare bene, civechè non pare a lui essere il 





periodo d’associazione al «Giornale di' 


dente trimestre: ed ar signori Sindaci si fa. 
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. ‘ove a questi riesca di. accertare la verità delle 
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ta .del sigitor Faweet, console generale - di 


caso degli uomini che sono al potere adesso. i 
n Maestà Britannica, incaricato di distribuire 


Anzi avrebbe potuto «dire che il Sella accettò 
per suo il programma del Depretis, e che quello 
che non lo acceitò fu piuttosto il collega Ni- 
cotera che .dei programmi, egli che ne aveva 
fatti tanti altri in senso opposto all'ordine pre- 
sente, ne fece un pajo anche per la occasione, 
uno a Caserta prima ed un altro a Catanzaro 
dopo quello di Stradella, salvo a contraddire 
anche questi ne' suoi atti e ne’ suoi discorsi 
parlamentari, giacchè la contraddizione è nella 
natura di quest' uomo, che in una sola cosa è 
con sè medesimo d'accordo, cioè nella smisu- 
rata ambizione ed avidità di potere. Poi la 
contraddizione ci fu successivamente e costan- 
temente coll'uno, o coll’ altro «e’ suoi colleghi 
e dura ancora e fa zoppicare questo Ministero 
di maniera, che non ce ne fu mai uno che 
camminasse così a sghimbescio. 

Male Accozzati assieme, male diretti e senza 
avere una meta comune prima accordata tra 
loro, i îîove si servono l’uno l'altro d' impaccio 
anzichè d'ajuto. 

Ma non occupiamoci di quello che essi sono; 
bensì di quello che dovrebbero essere, se la ri- 
forma si cominciasse da] centro. 

Intanto, ora più che mai che si parlava di | 
riforme, e di riforme radicali, bisognava, non 
già che ognuno di essi venisse colle sue piccole 
riforme, slegate l'una dall' altra, anzi ignote ai 
colleghi stessi, nel . portafoglio, per scaraxi= 
tarle sulla Camera, per poi doverle mutare, o 
respingerle, o. lasciarle passare come un *incon- 
seguenza di più, od avversarle queglino stessi 
che: dovevano essere solidali nel presentarle. .- 

Bisognava .avere stabilito assieme almeno il 
disegno generale di. queste riforme, e fare che le 
une carrispondessero alle altre, per costituire un 
tutto armonico e precedessero le più comprensive 
per coordinare con esse le altre più minute; 

L'avere nove ministri non voleva dire avere 
un, Ministero; ed. appunto -perchè-un... Ministero 
non c'era, s' inventarono gl’ ispii'atori. control. 
lori, sorveglianti di esso, i moderatori -della 
Maggioranza, e questa si divise in gruppi ripu- 
gnanti tra loro ed essi non si trovarono più | 
uniti che «dla una cosa sola, dalla paura che ri- | 

| 
| 









Fra Carlova e Sopot, egli insieme -ni..suoi 
ompagni distribuì risi e farina a 3. mila affa- 
ati. ed a 30 famiglie mussulmane, alla: i 
rgl pure delle piccole somme di denaro. Giwnse 
i-Miderassi, piccolo villaggio a metà incendiato 
“dai russi, e dopo avere prestato soccorso alla 
opolazione incontrò una carovana di 19 fami- 
glie turche che prive di tuito, lacere e consunte 
sfallà fame, facevan ritorno al loro villaggio di 
«Haranhi, Anche, ad esse fu dato soccorso. Ka- 
‘dofen, villaggio quasi grande quanto Carlova, è 
totalmente inceniliato e distrutto ; abitato prin- 
‘gipalmente da bulgari, era stato bombardato e 
cendiato da un pascià per avere i bulgari as- 
«Baliti 1 soldati turchi che vi si trovavano di 
Vguarnigione, ed averne uccisi 160. I signor 
‘aweet non trovò una casa intatta e fra le 
ifovine si aggiravano delle bande di basci-bozuk 
è difcircassi. # 
vi A poca distanza da Kalofen, le comitiva in- 
tontrò 400 arakas che trasportavono i feriti 
*Aurchi di Shipk, ed a quegli infelici furono di- 
‘gtribuiti dei piccoli pacchetti di’ tabacco che 
gradirono moltissimo ; gli ufficiali che scorta- 
“yano il convoglio ringraziarono cordialmente 
gl inglesi, dicendo che la soddisfazione di fu- 
‘mare avrebbe tenuto in vita fino alla loro de- 
Stinazionè “quei poveri feriti. Prima di giungere 
alla tenda di Sule}man pascià il signor Fawcet 
incontrò un gran numero di fuggiaschi sulla 
via di Scipka: molti fra questi erano zingari 
e tutti furono soccorsi; egli poi dormi presso 
Ta capanna della Croce Rossa in un villaggio 
« incendiato presso la pianura di Scipka ; ia que- 
sto non vedevansi che cadaveri insepolti, i me- 
| dici e la guardia della Croce Rossa; prima di 
‘giungere in quel luogo la cavalcata fu circon- 
ta da una banda di circassi che misero il 
ordine nel> convoglio dei. sudi - bagagli; - ma 
n fecero fuoco. 





















coperta dai lati di cadaveri in putrefazione; 
Kisanlik situata in luogo amenissimo è stata a 
metà incendiata dai russi e dai bulgari; adesso 
è un immenso putridume ; nelle case a cui an- 
cora resta il tetto sono ammonticchiati i feriti, 
i malati di febbre e di dissenteria e nei cortili 
delle dozzine di morti attendono la sepoltura. 
Il fetore di quel luogo è insopportabile e non 
si capisep, come non vi sia ancora comparso il 
tifo. Si vedono anche per le vie i cadaveri di 
molte donne. 

Dopo Kisanlik la comitiva si diresse a Mokli, 
villaggio turco fiorentissimo, adesso distrutto 
ad eccezione di sei o sette case, ove si affollano 
i resti della popolazione in condizioni misera- 
bilissime. Questo è il villaggio ove sessanta 
donne e bambini mussulmani furono trasportati 
ai Balcani e trucidati a sangue freddo dopoes- 
sere stati violati. Anche molti uomini farouo 
uccisi. Un vecchio disse che alcuni cosacchi 
assistevano i bulgari in quell'opera nefanda ma 
soggiunse: Non furono ì nostri vicini, ma i raià 
di altri villaggi. Alle famiglie che rimanevano 
furono dati dei soccorsi in danaro perchè si 
procurassero da vivere. Un po’ più avanti tro- 
varono un altro villaggio turco, Ofauli, ugual 
mente incendiato e distrutto; in quello trova- 
vansi ancora quaranta famiglie prive di tutto. 

Tralasceremo d' indicare un gran numero di 
altri piccoli villaggi incendiati e distrotti, per 
seguire il signor Fawcet in una pianura ovesi 
accampò avendo portato seco una cinquantina 
di donne turche miserabili sfuggite ai massacri 
e agli incendi dei loro villaggi. La pianura me- 
desima fu il teatro di una lotta sanguinosa; si 
vedono cadaveri dappertutto ed a centinaia poi 
nei ruscelli che attraversano la vallata, 

Le esalazioni sono terribili. È un fatto che 
tutto il paese percorso dal signor Fawcett fra 
Carlova e quella pianura è spopolato e coperto 
di cadaveri in putrefazione. Gli individui che 
compongono la comitiva sono stati molti giorni 
senza togliersi di dosso gli abiti e mangiando 
soltanto il pane dei soldati. 


sorgesse la piccola Minorauza che stava Joro di- 
fronte. Bel cemento davvero per fare una Mag- 
gioranza riformatrice, un Ministero tanto mal 
composto, che non aveva nessuna unità d'azione, ! 
ed un'accozzaglia di gruppi, che stanno uniti | 
per paura! aci 

Lasciamo stare altri vizii d'origine, di aver ‘ 
preso per buono anche quello che si sapeva ! 
pessimo, di avere usato il largo promettere | 
coll'attender corto, di avere voluto seguire una 
politica contraria a quella degli altri per non | 
averne una propria, e poi imitato male l'altrui, | 
guastandola come tutti gl' imitatori fanno. | 

Ma, lo replichiamo, se si volevano iniziare le 
altre riforme, tra le quali il decentramento del ‘ 
quale s'aveva tanto parlato, dovevano comin- | 
ciar dall'ordinare la amministrazione centrale, l 
il Ministero stesso, armonizzando l'azione dei di= : 
versi Ministeri, 

Quante leggi inutili, quante riforme abboz- 
zaticcie, quante contraddizioni di meno, se per 
prima riforma si avesse pensato a riformare sè 
stessi ed a trovar modo, che, almeno nella par- 
te più propriamente detta amministrativa, ci 
fosse l'unità che ha mancato sempre, ma che 
questa volta, per l’ inconseguenza de’ capi scon- 
clusionati, appariva mancante più che mai! 

Si pensò invece ad accrescersi la paga, dimi- 
nuita a sè stesso ed a' suoi colleghî dal Sella. I 

i 
[ 
I 
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ITC AIR A 


Roma, Si dice al Fur/ulta che la deputa- 
zione lombarda, in vista delle polemiche ulti- 
mamente sollevate a proposito delle misure adot- 
tate del ministro dell'interno sulla pubblica 
sicurezza in Sicilia, e dietro la voce di illega- 
lità che sarebbero state commesse, ha inviato 
uno dei suoi componenti nell’ isola, nell' intento, 


asserzioni, di muovere alla prima occasione una 
interpellanza all'onorevole Nicotera, provocando 
la questione di fiducia. 

—La Cupitale dice che le voci di dissensi mi- | 
nisteriali continuano, e non sembrano senza ‘ 
fondamento. È inesatto che una parte grande 
o. piccola della sinistra pensi all'esercizio gover- 
nativo delle ferrovie; ma è certo cho le con- 
venzioni progettate incontrano gravi opposizioni, 
e l'on. Zanardelli non si è ancora risoluto ad 
assumerne intera la responsabilità. 


ASSI” MC RD 


sè 
rehin, Îl signor Layard ha inviato ‘af 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Il Foglio periodico della NR. Profet= 
tura di Udine (N. 102) contiene: : 
(Cont. e fine) 

S21. Avviso di concorso. È aperto presso 
l'Intendenza di Finanza in Udine il concorso 
pel conferimento della Rivendite dei generi di 








venà (Caneva); in S. Daniele, borgo Pozzo; in 
S. Maria Sclaunicco (Lestizza); in Qualso (Rea- 





ministero degli esteri in Inghilterra un altra | na);in Gorgo (Latisana); in Tramonti di Sopra; 


Turchia i soccorsi alle vittime della guerra. 


privativa in Udine, via del Redentore; in Ste- ! 


i re: 19/4 pera iaia 







































"Là strida da Shipka ‘a Kisanlik è alla lettera‘ 
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‘INSERZIONI 


«Inserzioni nella terza pagion 
cont, 2i perdinea, Annunziia quare 
‘in pagina 15 cent., per ogni lineg. 
5°. Lettere non affrancate non # 
titevorio, nè si restituiscono mar 
noscritti, RE aste de £ 
H giornale:si vende dal libraio, 
A. Nicola, all'Edicola in Piazza 
V.E;0 dal libraio Giuseppe Fran 
cesconi, in. Piazzà Garibaldi, 





















in Lestans (Sequals); in-:Claut; in (e 
poformido); in ‘S. Danielé” Borgo. Gemona ; in 


0); in Se- 
Cami 






















(Bagnaria Arsa); pt 
Longa); in S. Lorenzo (Arzi . 
(Reana); in Clodig (Grimacco); in S:‘Odorico; 
Udine, fuori poita"Pracchiiso; in; Tualis (Co- 
meglians); in Pavia di Udine. :Gli aspiranti-do- 
vranno presentare alla. Intendenza ' di Udine le 
proprie istanze in carta ‘da bollo «da cent.’ 50; 
corredate dai certificati prescritti; “1... | 
© 822. Avviso di concorso. A' tutto: 
tobre corr. è aperto in Comune. 
con'orso ai seguenti posti 
scuola maschile’ di 
I. 550; 2) maestra della’ -sé 
Paluzza collo stipendio di i 
della scuola femminile di Tiniau' col'stiperdiò 
di 1. 366.00, gori SATA TÀ I 
823. Avviso di concorso. A. tutto ‘il 20-0t-. 
tobre e. è aperta in Comune di Vivaro.il'concotsa 
| ai posti di: (2. maestro por là scuolà ‘elen 
re maschile di Vivaro e Basaldella’ ‘col. 
dio di 1, 605; 2) maestra per la Scuol: 
‘ tare femminile delle suddette’ du 
| stipendio di 1, 436.60; e)'1 
mista. di esis collo stipendio di 1. 55 
824. Avviso di concorso. A tutta) 
tobre corr. è aperto in C 
concorso a due posti di maestro 
scuole elementari maschile e femnîil é 
chis, retribmti collo’ stipendio ‘di 1 550, 
mo, e di I. 400 la seconda. c 
825. Avviso. La .R.:Prefettura di Udine 
de noto che con diploma 80 agosto a. 
sciato dalla R. Università di Padova v 
litato al libero esetcizio della profession 
gegnere civile il sig. Lodò 
. riacco; il quale, inseritt 
‘professionisti di* questa 
.. Voler ‘esercitare la ‘sua. professi 
di Udine, S. Daniele, S. Vito e 
826. Avviso. La R. Prefettura di Udine 
de noto che con: diploma 23 ‘ novembr 
rilasciato dal R. Ministero di agric 
abilitato al libero esercizio di perit 
ed agrimensore il sig. Giovanni Fabri 
in Comune di Ovaro, il quale venne.;anchi 
scritto nell'elenco dei professionisti 
vincia di Udine. sa 
Ai Siniaci e Segretari Com 
nuova legge sull’ istruzione obbligatotid,;. 
in vigore nel prossimo anno, renderà :1 
rio, per la maggior parte dei Comuni della. no; 
stra Provincia, un aumento nel-numero deiiloro' 
maestri. ' 
Si rammentino i signori Sindaci e Segretari 
Comunali che per la pubblicazione dei -relativ 
Avvisi di concorso, essi troveranno presso -] 
Amministrazione del nostro Giornale cobdizioni 
molto più vantaggiose che non quelle afferti 
dal Foglio d'Annunzi della Prefettura, ‘col’hé 
neficio di una maggiore pubblicità, ©‘: 
Gli avvisi di concorso non entranò ‘he]. 
mero di quelli, la cui pubblicazione ‘nel’ Foglio © 
suddetto sia’ obbl gatoria ; essi possono scegliere. 
quel foglio che megliò loro aggrada, ed-è indu-: 
bitato che il Giornale di Uttine, sia ‘per il 
nore prezzo d’ inserzione, che per -la''sua mage 
giore diffusione, rende loro miglit Î È 
Deputazione Provinciale di 
AVVISO 
È disposta la vendita di varii effetti mobili :- 
di appartenenza ‘della Provincia - mediante gara 
a voce che si esperirà in quest'ufficio nel giorno .: * 
8 ottobre 1877 alle ore 12 merid. ta 
La vendita seguirà in 12 lotti, ed ‘6gni offe: 
rente dovrà depositare a garanzia -della-.pro-‘: 
pria offerta l'imporio in biglietti della. Barica' 
Nazionale corrispondente ad ‘uù quinto del. proz- 
zo di stima che servirà di dato regolatore ' alla 
gara, con avvertenza che il prezzo d'acquisto, 
dovrà essere integralmente soddisfatto al'.mo. 
mento dell’aggiudicazione. È . 
Gli aspiranti sono avvertiti che i mobili 
vendersi sono fin d'ora ispezionabili per i ‘pritoi 
n. G lotti, formanti ‘la prima categoria, nel Pa. 
lazzo ex-Lavagnolo, ora Braida, “in via Aquileja 
al n. 25; e per gli altri n. 6 lotti, formanti la 
seconda categoria, nella nuota' residenza del 
‘ Prefetto ‘in casa Braida via S. Bortolomio n. 21. © 

















































































Udine! 
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La stima déi mobili stessi è ispezionabile prés. 
so questa Segreteria durante l'orario d'ufficio, 
i Descrizione dei lotti.“ > 
Categoria I. È , Categoria IL, 
Lotto primo L. 430.— ‘ Lotto primo L. 25.10 
» seconda» 494, © » secondo » 8T— 
» terzo > Gi >» terzo a 60. 





































Lotto quarto » 209.— » quarto » 130.— 
* » quinto » 124 » quinto. » 283,90 
» sesto » 31. » sesto » 8_- 


. Udine, 1 ottoble 1877. 


Pel Segretario Capo 
VE, . FP Schenico 
“Personale giudiziario. Dalla Gazzetta 
Ufficiale. del Regno del ‘29 settembre, Decreti 
‘81 luglio: È 
‘Cosattini Gerolamo, vice-protore, del I Manda» 
mento : di. Udine, nominato pretore di Città 
Puenle.. A DE 
«- ‘Lrevisim Giuséppe, viceprotore del Manda- 
mento, dì Cividale, nominato pretore di Valle- 
corsa, > È 
‘oncorso. Presso il Ministero “di Agricol- 
«Industrin e Commercio è aperto il Con- 
alla Cattedra di lettere italiane (1° e 2° 
pell’ Istituto Tecnico di Udine. Il concorso 
. fa per titoli. ed esame insieme, Le doman- 
qe devono essére: fatte ‘non più tardi del 31 
“ottobre. . . i : 
Sussidii presso le scusle normali, N 
‘R. Provveditorato agli studii della Provincia di 
Udina avvisa essere aperto il concorso ai sussi- 
dii.da assegnarsi -ad allieve maestre presso le 
Scuole normali di Venezia, Verona e Belluno, e 
adiallievi maestri presso la Scuola notmale ma- 
schile di Padova, o. 
«Per i primi di detti ‘sussidii saranno preferite 
‘e giovani le quali hanno compiuto il-corso in 
. ‘una delle ‘scuole  preparatorie. Per i secondi a- 
vranno la preferenza i giovani nati nei Comuni 
- Slavi della. provincià. È fa, 
‘T concorrenti e le concorrenti dovranno pre- 
‘ sentare ‘al R. Provveditorato in. Udine (Palazzo 
della r. Prefeitura) la loro, domanda entro il 
20del ‘corrente’ mese di ottobre, sia dirètta- 
; sia per mezzo del r. Ispettore'o del De- 
to scolastico mandamentale. . si 
i aspiranti ‘e le ‘aspìranti verranno sottopo- 
‘ad “un ‘esame, pari a quello richiesto per 
l'ammissione: al primo anvo di corso delle scuole 
normali. Ove qualcuno dei concorrenti aspiri ad 
‘’avere il sussidio per il secondo o per’ il terzo 
anno di studi; sosterrà allora l'esame di -promo- 
ione alla classe in cuì intende -entrire. Gli e- 
sami di concorso; tanto peri maschi che per le 
‘femmine, avranno principio il giorno 25 ottobre 
corr, alle ore 8 ant. nel locale della scuola nor- 
. male di Udine (Istituto Renati, via Tomadini). 
.: Istirazione : obbligatoria. Abbiamo già 
ubblicato |’ avviso: del Municipio relativo al: 
’apertera delle Scuole comunali urbane e rurali. 
Oggicrediamo opportuno di riportare il seguente 
estratto . della‘-legge 15‘Tagliv=1877: sulla ;Istru- 
‘obbligatoria che va iu vigore col nuovo 
0 scolastico: ,. SE I O 
fanciulli e le fanciulle che abbiano compiuta 
età di. sei anni; e ai.quali i genitori 0 quelli 
che ne tengono ‘il luogo non procaccino la ne- 
cessaria istruzione, oper mezzo di scuole pri- 
vate a-termini degli articoli 355 e.356 della 
+ defgo 13 novembre 1859, 0 con l'insegnamento 
‘în: famiglia, dovranno. essere inviati..alla scuola 
elementare del'comune, “0.0. ì 
: * L'istruzione privata si prova davanti all'auto». 
rità municipale, colla presentazione al Sindaco , 
‘ del registro della scuola, e la paterna, con di- 
‘chiarazione dei genitori o. di chi ne tiene il 
Juogo, colle quali si giustifichino i mezzi dell’in- 
è ségnamento. % , da i ar 
8 .*L'obbligo dì provvedere all'istruzione | degli 
esposti, degli orfani e degli altri fanciulli senza 
famiglia accolti negli. istituti di beneficenza, 
spetta ai dirattori degli istituti medesimi, e quan- 
do questi fanciulli siano affidati alle cure di 
private, persone, l'obbligo passerà al capo di fa- 
miglia che riceve il fanciullo dall'istituto. 

L'obbligo di cui l’art. :1, rimane limitato al 
«corso elementare inferiore, il quale dura di regola 
‘fino ai. nove anni, e comprende le prime nozioni 

-dei doveri dell’uomo e del cittadino, la lettura, 
.la calligrafia, i rudimenti della» lingua italiana, 
.dell'aritmetica e del sistema. metrico: può ces- 
‘sare anche -prima. se il fanciullo sostenga .con 
buon esito sulle predette materie un esperimento 
chie ‘avrà luogo o nella scuola o innanzi al de- 
legato scolastico, presenti i genitori od altri pa- 
‘renti. Se.l’esperimento fallisce, l'obbligo è pro- 
tratto fino a dieci anni compiuti. . . . 
-I genitori o coloro che hanno l'obbligo di cui 
all'art. 1 se non abbiano adempiuto spontanea- 
mente le prescrizioni della’ presente legge, sa- 
ranno ammoniti dal Sindaco ed eccitati, a com- 
‘ pierle. ‘Se non compariscono all'Ufficio .munici- 
- pale,.o non giustifichino colla istruzione procac- 
Giata diversamente, coi motivi di salute o con 
valtri impedimenti gravi, la assenza dei fanciulli 
dalla scuola pubblica, 0. non ve li presentino 
entro una settimana dall'ammonizione, incorre- 
ranno nella pena dell'ammenda stabilita nel sue- 
‘cessivo articolo 4. 

‘Le persone di cui all'art. 1, fino ‘a che dura 
la--inosservanza dell'obbligo, loro. imposto dalla 
presénte legge, mon potranno ottenere sussidi 0 
stipendi, nè. sui. bilanci -dei comuni, nè su quelli 
delle. proviacie e dello Stato, eccezione fatta sol- 

| tauto per. quanto ha ardo all'assistenza sa- 
nitaria, nè: potraniio 01 il porto d'arrni. 

L'ammenda è di. cente: 1; ma, dopo di es- 
sere stata applicata inutilmente due volte, può 
elevarsi ‘a lire 3, e da lire 3 2 fino al 

massimo di lire 10, a seconda dell tinuata 
renitenza, Rot Su Sa 
‘ L'ammenda potrà essere applicata’ in tutti i 
suoi gradi nel corso di un anno; potrà ripetersi 
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nel seguente, ma ‘cominciando di nuovo dal pri- 
mo grado, . ” 


Accertata dal Sindaco la contravvenzione, il + 


contravventore è sempro ammesso n fire la o- | ‘gli animi nostri saranno sempre riconoscenti 


blazione a termini degli articoli 1-18 è. 149 della | 


legge- comunale vigente. In caso diverso, la con- 


travvenzione è denunciata al 
- cedo nelle vie ordinarie. “ 
È dovere delle autorità scolastiche promuo- 
vere le nmmonizioni e le ammende. 
Uu regolamento stabilirà le norme per l'ap- 
Dlicazione e In riscossione «dell'ammenda. . 
L'ammenda sarà inflitta tanto per la trascu- 
ranza della iscrizione, quanto per le mancanze 
abituali, quando non siano giustificate. - 
A questo scopo il maestro notificherà al mu- 
nicipio di mese în mese i mancanti abitualmente. 


pretore cho pro- 


La mancanza si riterrà abituale quando le as-: 


serize non giustificate giungano al terzo delle: 
lezioni del mese. . 
La somma riscossa per le ammende sarà im- 


piegata dal Comune in premi e soccorsi per gli. 


alunni. 


I padri di famiglia, o coloro che tengono le” 


veci,-e che al giorno dell'attuazione della pre 


sente legge hanno  figlivoli dell'età di $ a 10. 
anni, saranno obbligati a giustificare l’istruzione 
di questì, quando abbiano raggiunia l'età di 12 
anni, e soltanto-allora, se non vi avranno prov= 
veduto, saranno ‘passibili delle pene sancite dagli. 
articoli 3 e 4, 

_ I Banchetto degli Operai a Cividale il 
30 settembre decorso. Ecco la relazione pro- 
messa lerl: 

È stata una bella giornata quella che abbia- 
mo passata oggi 30 settembre a Cividale, La 
nostra Società operaia non poteva completar 
meglio la festa anniversaria della sua fondazione. 

Eravamo in 112, Arrivammo a Cividale verso 
un'ora dopo il mezzodì, ed ebbimo fuori della 
città il benvenuto dalla Società consorella di 
Cividale che ci era venuta incontro con in testà 
la Musica della città, gentilmente concessa dal 
Municipio. 

Giunti al luogo assegnato al ritrovo, le rap. 
presentanze delie due Società di Udine di Ci- 
vidale si accordarono sul programma a cui at- 
tenersi fino all’ora del pranzo. Il programma fu 
presto fissato, Si cominciò ‘dal fare una visita 
al signor Sindaco; indi si. passò a visitare il 


Collegio-Convitto Municipale; e infine si andò a | 


vedere il Museo. 


All’ora determinata, cioè verso le 3, ci unine | 


ino tutti nell’Albergo al Friuli, assieme ad una 
rappresentanza degli Operai di Cividale e di 
quelli di Buttrio. Pei primi'era venuto il signor 
Donati Gio. Batta, Presidente dell’Associazione 
Cividalese, alcuni membri del ‘Consiglio di ‘Pre- 
sidenza e alcuni soci, e pei‘ secondi il sig. Va- 
lentino Peruzzi. LT SO 
Verso il. termine ‘ del pranzo, il cav. De Por- 


. tis, sindaco, ci fece una gradita visita, deter- 


minando il principio di un sincero e cordiale 
scambio di. cortesie. E, come lecortesie, non man- 
carono neanche i discorsi che furono molto op- 
portuni ed apprezzati, 


._Il sig. De Poli cominciò gol far voti pel mi- 


. glioramento delle Associazioni operaia. 


Il sig. Rizzani espresse lo stesso voiu' ponendo 
in rilievo. come ad ottenere siffatto migliora- 
mento . sia necessario la concorde opera e il 
volonteroso appoggio di tutti. al 

Il sig: ‘Bardusco Luigi, attivissimo membro 
della Commissione ordinatrice della festa, con 
affettuose parole espresse i dovuti ringraziamenti 
“ai fratelli di Cividale per l'appoggio che gli pre- 
starono onde facilitare il suo compito, e con- 
chiuse augurando che in un prossimo avvenire 
gli operai di Cividale offrano agli Udinesi l’oc- 
.casione del contraccambio. 

Il giovane. sig. Fanna richiamò l'attenzione 
sal proverbio morale: Uno per Lutti e tutti per 
;uno, sviluppato in modo da rivelare in luî l'o- 
peraio dotato di perfetta educazione. 

Parlò poscia il sig. Del Bianco, nel senso che 
la gioventù non: deve sfruttare i vantaggi della 
libertà. politica ottenuti dalla generazione che 
sta per tramontare, ma .cercar déve con ogni 
studio di completarne i risultati, avvantaggiando 
le condizioni morali ed economiche del popolò. 

ll sig. Avogadro, prendendo ad argomento il 
tema che.il' moto è vita e che il lavoro corri. 
sponde all’attuazione.di questa massima, dichiarò 
che noi tutti dobbiamo con costanza perseverare 
nel lavoro e fuggire l'inerzia. 

Il sig. avv. Brosadola accennò quindi al desi- 
derio che i.due partiti di destra e di sinistra, 
che tengono divisa la-.Nazione, si fondano assie- 
me e militino compatti per debellare la reazione 
clericale, eterna riemica della patria e della uma- 
nità e per rendere sempre più grande e rispet- 
tata la Nazione. . 

Fipalmente il Sindaco De Portis, a nome. del- 
l'iatiero Comune, da -lui rappresentato, ringra- 
ziò gli Operai Udinesi della: preferenza data.a 
+Cividate, ed ‘espresse con nobili ed opportune pa- 
role il concetto che tutti siamo operai, qualun- 
que sia îl'campo della nostra aziane, e che sono 
immeritevoli di’ questo nome solo quelli © che 


vivono oziosi ed inerti. , 


‘Sul finire del. pranzo: gli ‘Operai di Civi- 
dale :vollero' completare la loro ospitalissima 
e cordiale accoglienza con «una bella sorpresa 
che ci giunse a tavola in forma di bottiglie e 
di. focaccie, eccellenti le une:e le altre. 

La .bella festa si chiuse mandando, per tele- 
grafo; a ‘nome: delle Società Operaje «di Udine, 
di Cividale e di Buttrio, un fraterno saluto 


i 








IT neri 


agli operai di Triesto, Allo ore 7 partimnio, 
soddisfattissimi dolla giornata e recando in cuore 
la doles memoria di un'accoglienza per la quale 
agli ottimi nostri fratelli di Cividale. 
PS. Mi dimenticavo di dirvi che durante 
«il pranzo fu distribuita un'epigrafe. Se volete 
riprodurla, eccola ; 1 
3 GNATI PER FRATERNA ACCOGLIENZA 
* coi s 
XXX SETTEMURE NACCCLXXViE 
IN CUI LIETO ANNIVRRSARIO RICORDANO 
UL OPERSI UDINESE 
AI FRATELLI DI CIVIDALE 


sh PATRIO AMORE 
FEDE NELLA LIBERTÀ NEL DIRITTO NELLA GIUSTIZIA 
CI UNISCONO IN SCOPO COMUNE 
CONCORDI 
PAUCIAMO LIDERI FORTI MAGNANIMI 
ÙL CUORE LA MENTE IL BRACCIO 
DELL' OPERAIO. 

Un'altra ommissione da riparare. Fra i di- 
scorsi tenuti va notato anche quello del signor 
Montini l'rancesco, direttore delle Scuole del 
Comune di Cividale, e va poi notata una poesia 
in dialetto friulano del sig. Galante Osualdo. 

Sottosvvizione per l'erezione di un busto 
in marmo alla memoria di Carlo Facet. Offerte 
raccolte presso il signor Pietro Masciadri. 

Importo Lista precedente L. 133.— 





Federico Farra >» 10— 
Fornera avv. Cesare e Famiglia » 15. 
Carlo Lorenzi » 5 
Sartogo Pietro » 5- 
Paolo di Colloredo Mels » 20 
G. B. Cella > 10 
Renuzzi Pietro Ant. resid. a Milano » 5.—- 
Nicolò Degani » 10. 
Gio. Batta Duodo » 5° 

L. 220.— 


. Teri fu stampato P. V. mentre doveva esservi 
P.V.F. 

La via' della Posta. E' un fatto che que- 
sta via è fra le principali della nostra Città. 

x A ‘tutti ‘è noto ‘che i suoi portici laterali 
scià stretti-per modo che, due persone di me- 
dio volume bastano ad impedire, in alcuni 
punti, che una terza persona passi innanzi ad 
esse, e quindi questa terza persona è obbligata 
ad uscire dai portici lastricati e passare su di un 
grossolano ciottolato per riguadagnare disagia- 
tamente i portici più in avanti. 

* Trovandosi una via principale in simili con- 


i dizioni, a me sembra che sarebbe bene procu- 


rarle: quei miglioramenti che compatibilmente 


i corrispondono alle circostanze. 
“Bd odi 


«Senza:: presunzione un-cenno.a que- 





sto scopo: 

per la larghezza di metri uno ed anche più, 

sostituendovi un lastricato di pietra ad imma- 
gine e similitune della via Mercatovecchio. 

Sarebbe un provvedimento della minor spesa 

e che migliorerebbe di molto le condizioni di 

questa via. 
Udine, 29 settembre 1877. 
. G. ORETTICI. 


\gpFornitara di legna. Alle ore 10 ant. 


del 13 ottobre corr. avrà luogo presso 1° Ufficio 
Municipale di Udine il I° iacanto per la forni- 
tura e consegna nei magazzini designati dal 
Capitolato di 760 quintali di legna da fuoco di 
qualità forte. 

Nessuno potrà aspirare se non proverà la 
propria idoneità alla esecuzione della fornitura, 
0-se come tale non sarà riconosciuto da chi presie- 
derà all’ incanto. - 

Il termine utile alla presentazione delle of- 
ferte di miglioria del prezzo di delibera avrà Ja 
sua scadenza alfe ore 12m. del 18 ottobre 1877. 

Il prezzo a base d'asta è di lire 2450, 
— L' importo della cauzione pel Contratto 
è di lire 600. Il deposito a. garanzia 
dell'offerta è di ]. 200 e quello a garanzia delle 
spese d'asta e di contratto di 1, 70. — Il prezzo 
sarà pagato in una sol volta nella prima metà 
del gennaio 1878..— La fornitura dovrà es- 
sere compiuta pel 15 novembre 1877, 


Un reelamo. Ci scrivono: La via Strazza- 
mantello dovrà dunque servire per omnia se- 
cula a tutti i mercanti girovaghi e rivendi- 
gliuoli d’ogni specie e natura? C'è, fra gli altri, 
@ tiene in questo il’ primo posto, un venditore 
di formaggio ja cui merce esala un fetido'‘odo- 
re, e che più di tutti ingombra via ae sotto- 
portico, così che, tantissime volte, bisogna fare 
il piacero «di traversare la strada a rischio an- 
che di essere schiacciati e pesti sotto le zam- 
pe dei cavalli che continuamente vi passano, 

Crediamo, chiedendo un provvedimento, di non 
essere molto esigenti, ed in pari tempo di non de- 
fraudarel'interesse raunicipale,stante che il Muni- 
cipio può mandare questi rivendaglioli in una 
piazza qualunque e non in una via si stretta. 
D'altronde la chiesta disposizione impedirebbe 
qualche disgrazia che oggi è possibilissima, 

Udine, 1 ottobre 1877. 


Diversi Cittadini, 

Da Mortegliano, 1° ottobre, ci scrivono: 

La Tornbola a beneficio di questa Congrega- 
zione di Carità e le altre feste annunziato at- 
tirarono ieri in Mortegliano uno straordinario 
concorso, C'erano molti Udinesi, molti Palma- 
rin e molti di'iutto il circondario di Morte 
liano. La festa comineiò alle ore 3 1/2. pom., 
colìa sortita della Banda a suonare per il paese. 
La Banda quindi andò a collocarsi, in piazza, 





= ‘Lungo ciascun' lata di''idetta via 
aderentemente ‘ai portici, levare .il  ciottolato- 



























































sopra un palco bene adilobbato, dove esegui a 
e variati concerti prima e durante la Tombola, 
della quale non potrei dirvi altro se non che 
procedette regolarmente, con soddisfazione di - 
‘tutti, ma principalmente di quelli ni quali la 
sorto concesse lo vincite, Terminata: Ja Tom» 
‘bola, la Banda musicale asogui molto bene quat- 
«tro pezzi d'opera. . 
Ove si pensi che questa istituzione non data 
che da circa due anni, bisogna tributare una 
parola di elogio a questi bravi filarmonici e 
specialmente al loro istruttore, il sig. Fortunato 
Vincenzo, che seppe in cosi poco tempo ottenere 
dei risultati che non esito a dire sorprandenti. 
. Ed un elogio si merita pure la Società, alla 
quale, la Banda deve la propria esistenza, dac- 
chè i signori che Ja compongono; comprendendo 
l'utile che deriva ad un paeso dal coltivare con 
la nobilissima delle arti i-più eletti è gentili 
sentimenti, ,non badano a' sacrifici ed a spese 
pure di mantenere non solo in vita, ma fiorente 
questa simpatica istituzione, invano avversata 
dai pochi nemici d'ogni novità per bella e pro» 
fittevole che sia. 3 

Finito il Concerto, cominciarono i fuocli di 
artificio, di sorprendente bellezza e riusciti a 
meraviglia a cura del distinto pirotecnico 
sig. Carlo Meneghini. Il pubblico numerosissimo 
applaudi vivamente tanto la Banda, quanto i 
faochi artificiali. 

Terminati i fuochi, incominciarono le danze 
su due tavolati sulla pubblica piazza sempre al 
suono della brava Banda. Anche a queste pre. , 
se parte: un gran numero di coppie, e le dan- 
ze si protrassero fino ad ora molto avanzata. 

La festa procedette col massimo ordine, senza 
il più piccolo incidente spiacevole, e 1’ allegria. 
stretta in alleanza difensiva 6 offensiva col vino 
nuovo, regnò sovrana su tutia Ja linea, dando 
al paese un aspetto di briosa e vivacissima ani- 
mazione. ‘Bravi anche quelli che l'hanno orga. 
nizzata e che hanno pensato a utilizzare una 
bella giornata d'autunno per ‘dare una festa a 
beneficio dei poveri. — - 6. P. 

Aî rivenditori di generi di privativa, 
Il ministero delle finanze ha stabilito che a par- 
tire dal 1 gennaio 1878 l'assegno fisso dovuto 

.a1 rivenditori dei generi di privativa' pel tra- 


sporto del sale dal magazzino alla rivendita sarà al 
liquidato dalle Intendenze di finanza ed appro- o 
vato con decreto dell'intendente da registrarsi E! 
alla Corte dei conti. La liquidazione. sarà fatta BY 


nel mese di gennaio di ciascun anno, preridendo 
per base la quantità di sale smerciato da ogni 
rivendita nell'anno precedente, . Contro le 
dazioni delle Intendenze di finanza è 
ricorso al Ministero, © ci 
Cassa di Risparmio. di Udi 
Situazione al ‘80. settembre 1877. 
ATTIVO i 
Mutui ipotecari . . . . . L. 269,534, 
Mutui chivografari a Comuni ed al- SY 
tri corpi moreli tti 021.11 
Prestiti sopra pegno . . . ;814.80 
Cartelle del Credito fondiario 
Obbligazioni dello Stato... 4 
Libretti della Cassa filiale di Milano, . 1! 
Cambiali. in portafoglio . È 
Prestiti in Conto corrente 
Depositi in conto corrente ©. 
Beni mobili . ‘a 
Denari in cassa 
Debitori diversi 
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Somma l'Attivo L. 971,010.92 
Spese generali da liquidarsi in fine 
dell’anno >“. . .L. 3,404.05 


Inter. pass. da liquidarsi ,, 21,506.49 R 
Simile liquidati, +» 1,857.16 rela 
FATTO, CREA GENTR, 26,888.00 E cati 
'aetrenaa pi 

Somma totale L.907,899.52 B cori 

PASSIVO int 


Credito dei depositanti per capitale L. 9:40,724.80 
Simile per interessi a 3) settembre ,, 21,500,49 
Creditori diversi . . 501.83 





» 





Somma il passivo L. 962,799.12 ci 
Utili dell'esercizio 1876. . 1 1,680.65 B sopn 
Rendite da liquidarsi în fine del- E° 
l'anno. Le + adi, 4 » 83:425.75 MI comi 
Somma il totale L,997,399,52 MQ ta | 
Movimento mensile dei libretti, dei depositi BM nato 
e dei rimborsi. Drag 
 (Accesi N, 40, Dep. N, 138 per TL. 58,072,— MPA Sc 
sà (Estinti ,, 20, Rim. ,, 125, ,, 42,820,40 Ml dott 
Udine, 1 ottobre 1877. a 9 
I Consigliera di ‘turno ” - 
A. PERUSINI Fab 
Contravvenzioni. Le Guardie di P.S.B eit 
dichiararono in contravvenzione per schiamazzi Dl! 
notturni B. V. e R, G.; non che un ‘vetturale ae 
pubblico per corsa veloce entro l'abitato. Presi 
‘Arresto, Le Guardie stesse arrestarono que: B' mici 
sta mattina per ubbriachezza scandalosa e di- prova 
sordini certo P. G. Spi al 
Furio campestre. I RR. Carabinieri nel fl __ 
29 settembre arrestarono in Ipplis un tale B.P. E annui 
nella flagranza di furto campestre, Egli inoltro fl Ra; 
possedeva diversi oggettî non confacenti alla ‘prefet 
propria condizione e dei quali non seppe legit- 
timare la provenienza, 50 
Morte necìdentale. Nel mattino del 1 cor- fl giorni 
rente fu rinvenuto cadavere in un fosso, presso B nuovi 


















geco sh AA È 

selti Mortegliano, certo Paolo Madrisetti, "lutto cor 
ola, risponde a far ritenoro cho la causa della di Imi - 
che morte sia stata la ubbriachezza cui ora proclive. 
> di Un piego suggellato contenento va= 
la Jork fu rinvennio 0 depositato presso questo 
O Municipio. Chi lo avesse smarrito potrà ricu- 
ate perarlo dando quei contrassegm ed indienzioni 

Ù che valgano a constatarne l'identità e proprietà, 
ata Le E TRA Re liti eo e ia 
na FATTI VARII 
sto Nella no stra ultima pagina pubblichiamo 
ere il programma del nuovo prestito di Napoli. 
ti, Si tratta di oltre 200 000 obbligazioni, di fran- 
La chi 400 in oro ognuna, che fruttano-annui fran- 
dc- chi 20 in oro, L'interesse decorre dal primo ot- 
do tobre di quest'anno. Il prezzo per quelli che li- 
on berano subito i titoli è di franchi 825, ma si’ 
ili può anche fare i versamenti in' rate, delle quali 
se l'ultima scade il primo luglio 1878. Il primo ver- 
to samento è di franchi 25 in oro, 

ta I versamenti possono farsi ‘in oro effettivo op- 
o- pure in carta coll’aggio in più. Tenuto calcolo 

dell'importanza commerciale e politica della città 

di di Napoli, che conta oltre 800,000 abitanti, e 
a della quale gli introiti sono in crescente aumento, 
co possiamo raccomandare le obbligazioni di questo 
no Prestito, che rendono al capitale impiegato quasi 


il 7 per cento all'anno. 


La prima bandiera suren conquistata 
nella presente guerra giunse l'altro giorno a Buka- 
rest per essere deposta all'arsenale, Alla stazione 
l'aspettava S. A. la Principessa la quale baciò il 
soldato, to regalò, e offri un mazzo di fiori al mag- 
giore Candiano, che aveva comandato il batta 
glione e che accompagnava la bandiera. Poscia 
il maggiore con i tre soldati decorati, accom- 
pagnati da musica, da un distaccamento di truppe 
eda un'immensa folla, s'incamminò per le strade 
principali dove furono coverti di fiori e di ac- 
clamazioni entusiastiche ; sulla piazza del Teatro, 
un assessore municipale fece loro un discorso in 
nome della città ed offrì al soldato, Gregorio 
Joan, un orologio d'oro, dono del primo muni- 
cipio di Rumania. 

Giunti innanti alla statua di Michele il Va- 
loroso, la bandiera verde sormontata da una 
semiluna dorata, fu piegata tre volte innanzi 
alla statua, fra le acclamazioni della folla; 
e questo il primo stendardo turco, dopo 280 
anui (nel 1597 Michele il Bravo ne conquistò 
parecchi al Sultano Maometto II) che entra 
nella capitale rumena come trofeo di vittoria. 

I cannoni presi ai turchi, prima d'essere tra: 
sportati all'arsenale, saranno esposti essi pure al 
pubblico alcuni giorni sul piazzale della statua 
equestre di Michele il Valoroso. 


Witobre, Cosa predice Mathieu de la Drome 
pel mese di ottobre? Eccolo in riassunto: Bel 
tempo relativo dal ‘l'at 4 el’ niezzogiorno del- 
l'Europa. Pioggie dal 5 al 6 al Nord. Tempo 
calmo dal 6 al 9, Gelì mattinali d'autunno, di 
corta durata. Pioggie torrenziali alla luna nuova 
che comincierà il 6 e finirà il 14. Venti impe- 
tuosi nel corso di questo periodo. l'empo cattivo 
generale in Europa. Neve in, Francia nei dipar- 
timenti delle frontiere dell'est, in Germania, in 
Inghilterra ecc. Periodo relativamente bello dal 
14 al 22, Mattine fredde. Pioggie anche nel- 
l'alta Italia verso il 18 e il 20. Vento il 22 
su tutte le coste di Francia e d'Inghilterra. 
Periodo, più part'colarmente freddo e ventaso 
che piovoso, ai primo quarto della luna che co- 
mincierà il 22 e finirà il 29. Pioggie al nord 
ovest, nel nord e nell'est. della Francia, del Bel- 
gio, dell'Olanda, della Germania. della Svizzera 
e dell'alta Italia il 24 e il 28. Tempo secco ne- 
gli ultimi giorni del mese. Freddo vivo nel Nord. 

Riassumendo: Ja prima settimana del mese 
"relativamente bella: alternative di bello e di 
cattivo tempo dal 6 al 31. 

Pa Aquileja ci scrivono trovarsi colà il 
conte Winpfen, incaricato di studiare la con- 
giunzione telegrafica tra Cervignano e Grado. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Dal teatro della guerra nulla di nuovo, o al- 
meno nulla «d' importante. Dai combattimenti 
segnalati dalla parte di Bazargik sembra do- 
versi concludere che il corpo di Zimmerman ha 
cominciato ad avvanzarsi dalle sue posizioni 
tra Cernavoda;e Castengiè. Taluno opina che la 
ritirata di Mehemed sul Lom sia stata determi. 
nato anche da questa mossa dell'esercito della Do- 
brugia. Iotanto a Plevna, i rumeni continuano 
a scavar fossi ed eriger trincee dinanzi al ri- 
dotto di Grivizza, mentre i russi montano nelle 
loro posizioni grossi pezzi d'artiglieria. Al passo 
di Scipka, nulla di notevola; ma i russi si 
apprestano ad un assalto decisivo delle posizioni 
turche. 11 bombardamento di Rutsciuk continua 
e i turchi rispondono bombardando Giurgevo. 
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— Sappiamo in modo positivo che l'onorevole 
Presidente del Consiglio ha espresso al alcuni a- 
mici politici, in modo non equivoco, la sua disaps 
provazione pel telegramma inviato dall'onor. Cri- 
Spi all'Imperatoro di Germania. (Fanf.} 

— Alla Gazzetta det Popolo di Torino si 
annunzia che vénnero sottoposti alla firma del 
Re i decreti riflettenti l'alto personale di talune 
prefetture del Regno. 

— Si assicura che il. Parlamento non sarà 
convocato prima del 10 novembre, Nei primi 
giorni di quel mese si pubblicherà la nota dei 
nuovi senatori. (Gazz, del Popolo). 


prima del dieci ottobre, Pare cho cesso abbia 
idea di fare anche una breve escorslono a Vienna, 

— A_Rovigo fu inaugurato il busto del viag» 
giatore Miani. 

— Il papa, udendo la notizia della morte del 
cardinale Riario Sforza, arcivescovo di Nnpoli, 
avrebbe esclamato: « La morte di Patrizi mi 
privò del braccio destro; mancandomi il Riario 
Sforza, perdo anche il sinistro, » 

— Da una lettera privata da New-York, 
l'Unione rileva un fatto grave a carico del 
console italiano residente in quella città. Egli 
trattiene la ta dell'otto per conto sui danari 
cho gli emigrati italiani. mandano in Italia, 

— Fra Girgenti e Palermo la banda Plaià e 
De Gaudenzio ebbe due scontri coi bersaglieri 
e coi carabinieri. La banda venne dispersa e il 
capobanda Plaia rimase ferito. Un altro manu- 
tengolo ferito venne preso. Due bersaglieri ri» 
masero feriti’ leggermente. 

— A Fenestrelle i lavori per l'armamento 
della fortezza procedono con alacrità e ln posa 
dei nuovi cannoni sarà terminata nol mese ven- 
turo. Ordini pressanti giunsero dal ministro delia 
guerra per armare nel più breve tempo possi- 
bile i forti di Bard, di Exilles e di Vinadio, 

— L'Opinione ha da Vienna 30 settembre: 

Presso questa Cancelleria ritengonsi prive di 
fondamento le voci relative a un armistizio tra 
la Russia e la Turchia. 


Londra 30. L'Odserver ha da Costantinopoli 
28 un telegramma ricevuto al Serraschierato il 
quale dice che i Russi e i Rumeni attaccarono 
jeri Osman e furono respinti con grandi perdite. 

Parigi 1. Klapka scrisse una lettera dicen- 
do che non ebbe conoscenza della formazione di 
una legione ungherese destinata ad invadere la 
Rumenia, altrimenti avrebbe dissuaso i suoi amici 
come inutile per la Turchia. Questa deve avere 
soltanto l'appoggio morale dell'Ungheria. 

Nuova York 30. Un centinaio di soldati de- 











gli Stati Uniti entrò nel Messico per inseguirc.iità 


ladri di cavalli. 

Londra 1. Il Zi mesha da Sciumia 29 set- 
tembre: Gli avamposti russi si avanzarono da 
Ozerkovna a Popkoi. Il Daily Telegraph ha da 
Schipka 30 settembre: I Russi cominciano a can- 
noneggiare vivamente la sinistra turca colla in- 
tenzione di dare un forte attacco. 

Costantinopoli 1. In seguito alle pioggie 
continue, le pianure di Sofia edi Orkame sono 
inondate. Da Bazargik si an nunzia in data 27 


che un distaccamanto rnasn panna haitnio = 


candosi a Balgik presse Karaklias, e sì ritirò a-. 
Karagae. © ” ° 

Vienna 1. L'assemblea generale della banca 
indo.egiziana in liquidazione approvò il bilancio 
12 febbraio 1876 col guadagno di 46352 lire 
sterline. La liquidazione è ultimata. Oltre il pieno 
ragamento di già effettuato, ricadono ancora 
sopra ogni azione 19,3[4 scellini. 

Bondva 1. Si annunzia da Costantinopoli 
alla eute»: La Porta respinse la domanda di 


alcuni ambasciatori, tendente ad ottenere di poter” 


trasportare legaame sul Danubio per costruir 
baracche pei feriti, dacchè una tale domanda 
non è appogiuta dalla convenzione di Ginevra. 
All'incontro la Porta. non si oppone all’invio di 
medici oltre il Danubio. 

Londra 1. Dal Daily News: Verbica, 29 
settembre: I rumeni .sono occupati a condur a 
termine l’ultima parallela contra il “secondo ri- 
dotto di Grivica, dal quale ‘ormai non distano 
che 90 piedi. I turchi erigono dai controapprocci. 

Vienna l. DN Fremdenblatt ha da Belgrado 
che il consiglio ministeriale deliberò la parte- 
cipazione della Serbia alla guerra. La  Tarchia 
vsrrà invitata a ritirare le sue truppe dai con- 
fini, e siccome si ritiene che essa ritiuterà re- 
cisamente di aderirvi, così verrà tosto dichia- 
rata la guerra, e fue corpi di truppe passe- 
ranno i confini il 10 corrente, con la coopera- 
zione dei rumeni e dei montenegrini. Altri gior- 
nali dubitano che la Serbia commetta questa 
imprudenza. Nelle sfere politiche cisleitane fu 
stabilito di rimanare neutrali quand’anche le 
minaccie della Serbia si traducessero in atto. 

Buearest 1. Ferve un vivo cannoneggia- 
mento tra Rutsciuk e Giurgevo. Le artiglierie 
tuonano pure continuamente a Plevna e Scipka. 
Un convoglio ferroviario turco con cannoni e 
munizioni è entrato a Rustciuk. Durante la 
settimana decorsa non ebbe luogo alcun com- 
battimento di grande rilievo. Continua però a 
correre con insistenza la voce che lo Czarevich 
abbia riportata il giorno 28 una vittoria sul 
Lom. Entro la quindicina verrà consegnata la 
ferrovia Galatz-Bender. ; 

Belgrado 1. Sono arrivati muovi sussidi 
del governo russo, il quale fa premura più che 
mai affinchè i serbi entrino in azione. Îl me- 
tropolita convocò il sinodo dei vescovi. 

Costantinopoli 1. La Porta deliberò di 
deporre il principe Milan e di riconoscere come 
sovrano delia Serbia il principe Carageorgevich 
nel caso che il primo fe dichiarasse la guetra. 
Ha luogo un concentramento di truppe in Tes- 
saglia, 0 Janina viene accuratamente fortificata, 
ul'insorti bosniaci vennero battuti. Il loro con- 
dottiero Kiurcia rimase ucciso. La popolazione 





che era fuggita dai distretti di Gradisca e di 
Banialueca ha rimpatriato, 






















Vionun 1. La Politische Correspondenz ha 
segnenti ‘telegrammi : sl ; 
Bucarest 1, Le relazioni sui combattimenti 
0 avrebboro nvuto inogo in questi ultimi 
vai fra l'armata del Principo ereditario rus- 
e quella di Mehemet Ali sono infondate. Gia- 
i rapporti ufficiali da Gorni-Studen, che 
ngono sino al :20 settembre, non avvenne 
ila d'importante. I Rumeni bombardarono, il 
settembre, da Kalafat i bastimenti di ‘tra- 
rio tnvchi ancorati innanzi a Vidino. Dei 
tiecamenti turchi di Silistria ristabiliscono 
‘erritorio rumeno, nel letto del Danubio, le 
niore già erette dai russi nel 1854, dalle 
ai ‘bombardavano la fortezza. . 

Vigrado 1. Nei circoli ufficiali viene con- 
triletta nel modo il più deciso la notizia che 
l'erata della Serbia nell'azione di guerra sia 
cosgià stibilita. Sembra all'incontro che le 
deioni finali del governo serho dipendano più 
chaltro dalia missione del qui giunto nuovo . 
agite russo Persiani. 

erlino 1. La Nordd. Zeitung osserva di 
fige ad un articolo della Germania e ad al 
teirticoli di fogli clericali, relativi alla Polo- 
niche il piano degli ultramontani è diretto 
esîsivamente alla ricostituzione della Polonia, 
petcui non meritano speciali commenti. Meri- 
tembe attenzione peraltro la glorificazione di 
Ma Mahon e delsuo manifesto, che segue to- 
stolopo nel medesimo articolo, qual segno ca-. 
ratristico degli scopi di quel partito, . 

L Nordd Zeitung ha da Bucarest: Non si 
pem ancora al ritirarsi dell'armata russa nei 
quetieri d'inverno; ma è da attendersi piutto- 
stonn colpo decisivo all'oriente od occidente 
delleatro della guerra, dal cui esito dipenderà 
un’ventuale ritirata. 

Metroburgo 1. L'Agerzia Russa smenti- 
scerecisamente la voce diffusa dai giornali, che 
Goriakoff abbia diretto una circolare alle Po- 
tefie. Spettare adesso la parola all'esercito, e 
piùtardì verrà la volta della diplomazia. Il ge- 
nerle Totleben fu nominato capo dello stato 
maggiore del principe Carlo, in luogo di Zator, 
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Peri fine correntà . o DARI 
Fiorini austr. d'argento | Pelli n £431= 
Bancanolo austriache Ù 233 12, 233 1° 

Fiffetti pubblici ed industriali, i e d 
Rond: 5000 god. 1 lugliò 1877 dal 77.65.01. 7790 
Rend, 300 Sol. 1 gonn, 1878 » TB50- 175,00 


Valute, ° È 2193 
da L 2191a 1.2). 
23250, 233. - 


Pezzi da 20 franchi 
Bancanoto nuttriache .» 
Sconto Venezia e piazze d'Italia. 
Dellu Banca Nazionale — . i 
Banca Veneta di depositi e conti corr. 
Banca di Credito Veneto * 


TRIESTE 1 ottobre 
Zecchini imperiali fior. | 5,58 
Da 20 Franchi a 3-1 -9.39 
Sovrane inglosi È is 
Lira turche ” 
Talleri impeviali-di. Maria TL; si 
Argento per 100 pezzi da f. L i 


idem da UA di £ ” 


» 
. 





12] b505+ 
9,401= 
“185 — |.11871s 


Za izze 
103.20,{— | 105.251> 
ano if 


VIENNA dal.29 set; ali ott.‘ 








Rendita in carta. ‘fior, | 6445 64.15 
* in argento ” 66.90 & 
», inoro » 74.90 
Prestito del 1860 . sia 111.8 do d 
Amoni dulla Bancu nazionale 851— i 
dette St, di Cra f. 100 v.d » |2 9.50 L 
Londra per 10 tiro sterti w |FI0.S0: 
Argento ” 104.10 n 
Da 20 franchi wi. 9,39, Li 
Lecchini o 5.58 i 
100 marche imperiali » 57.75 {= 





La Rendita italiana jeri: aPanigi 70. 908° 
Milano 77.95, i da 20 fr.a (Milano) 21.90...’ :. 











Osservazioni metereologiche. . 
Stazione di Udine — R. Istitutò Tecnico ' : 






ore9ant.| ore 3 p. lore 9'p 


1 ottobre 








Barometro ridotto a 0° 
alto metri 116.01 sul 





livello del mare m.m.| 754.1 752.2 750.7" 
Umidità relativa 49 44. 15,33 
Stato del Cielo sereno | misto |. mist 
Acqua cadente. Foza mel. 

Vent { direzione ESE, E. : 

anto { velocità cl .|° 8 JA Gi 

Termometro ceutigrado 153.9 | 175 |. 
i 8.2 
Temperatura ( OR ll 





che'ebbe attra destinazione. 

Karajal 29. Ismail attaccò il 27 Tergukas- 
soll'a Fehatu Tcharuchi (Asia), ma fu respinto 
dop lungo combaitimento ed inseguito. Le per- 
dite dei turchi sono grandissime. Il generale 
russo Devel rimase ferito. 

arigi 1. Per la sentenza del tribunale 
coitimerciale nella causa del Credito Mobiliare, 
l'amministrazione Erlaoger vinse tutti i punti, 
il sequestro fu levato, e la domanda di sciogli- 
mento della società venne respinta, __ 


“NOTIZIE COMMERCIALI 


Sete. Torino 30 settembre. Affari sempre: 
molto limitati e incerti. L'aspettazione dell'esito 
delle prossime elezioni in Fraacia ha paralizzato 
ancora le poche trattazioni in corso. La fabbrica 
preferisce di diminuire il lavoro, se pure non 
può comprare a prezzi che le lascino un mar- 
gine discreto di benefizio. 


Seme,haehi. Notizie pervenute al Ministero 
di agricoltura, industria e commercio. dalla ca- 
pitale del Giappone, assicurano che il raccolto 
del seme è stato în quell'Impero abbondantissimo 
e che furono fatti dagli indigeni acquisti rile- 
vanti destinandone una gran parte alla ripro- 
duzione. 

I prezzi del seme sono stati di molto infe- 
riori a quelli della scorsa stagione, e si è notato 
che non ostante il grave dazio imposto dal Go- 
verno giapponese. per l'acquisto degli anzidetti 
cartoni che devono essere inviati all'estero, una 
grande quantità ne furono comprati dagli eu- 
ropei ed in ispecie dai Francesi e dagli Italiani. 


Grani, Lerdiansca, 23 settembre. Le fre- 
quenti pioggie ritardano ovunque la trebbiatura 
dei grani, e col piecolo colato che s'ha finora 
dalle vicinanze, arriva pure un po’ di roba umida. 
1 grani teneri continuano a pagarsi da rubli 
7.50 a 9.25; duri da 6.50 a 8.50; e l'orzo da 3,25 
a 3.50 il cetvert. In seguito si spera in un ab- 
bondante calato e ribasso nei prezzi, per cui 
furono affittati molti magazzini, ritenendosi che 
Il blocco continuerà fino alla chiusa della navi- 
gazione di questo mare, e quindi impedite le 
esportazioni da questi scali. 

Petrolio. Trieste 1 ottobre. Mercato in 
osservazione. Aflari di dettaglio a f. 18. Le ca- 
ricazioni sono bene sostenute. Arrivati. ieri; il 
« Libertas» con 3385 barili e la «Rosina Bruno » 
con 3300 barili, parte già venduto viaggiante 
ed il restante viene posto a magnzzino. 


Olii. Trieste 1 ottobre. Arrivarono quint. 
1200 Metelino, quintali 600 Candia e quint. 150 
Dalmazia. Si vendettero barili 200 Candia a 
£. 54, botti 45 Corfù ordinario prossima carica- 
zione a f. 51, quintali 70 Durazzo lampante in 
tine a £. 55 e botti 12 soprafiîno Molfetta af. 74. 

Uve, Alessandria 29 settembre, Prezzo delle 
uve per miriagramma da lire 2.15 a 2.70. Prezzo 
medio lire 2,42 489. Quantità miriagrammi 2840, 

— Alba 29 settembre. Dolcetti, quantità mi- 
riagrammi 48,500, da lire 1.75 a 2.25; prezzo 
medio lire 2, 





n 
. Motizie di Borsa, 
© VENEZIA l ottobre 


La Rendita, cogl'interessi da 1° luglio da 77.70 — 
77.80. è per consegna fino cor —.— a —. °° 











Temperatura ininima all'aperto 64° 
e e n 
P. VALUSSI, proprietario e Direttore responsabile: . 


ISTITUTO - CONVITTO GANZINI 
IN UDINE 


elementari e tecniche, 
dall VIII. Congresso 


st 


approvato per le scuole 
premiato con medagli 
pedagogico (Venezia) 
AN 
£ JJictruzione .elementa: 
partita. da maestri legalmente. 
toenfea ‘da professori, appartenent 
pubblici, seguendosi le migliori 
quali sono regolate le scnola dello 
stituto è provveduto d’una collezione di 
scientifici per gli studi di-Gengrafia, Geometri 
Disegno, Chimica, Storia Naturale: 1 
blioteca circolante per uso dei Convit 
Il Convitto fa luogo anche:a 
bramassero accedere alle prime clas 
R. Ginnasio. $ rogo 
L'inserizione sì per gli alunni interni come 
per gli esterni si aprirà col giorno 16 ottobre. 
La scuola, avrà principio col 6 novembre. 
Per speciali informazioni rivolgersi 
rezione. ‘ 


MUNICIPIO DI MARTIG 
AVVISO». 

Modificata la scadenza del 
in Hartignaceo, e ‘stabiittasi I 
mennile da scadere il secondo M e 
leili di ogni mese. Let. 
Sì RENDE NOTO |. 

Che l'inaugurazione ‘del'pri 
cato mensile avrà iuogo in MarUg -; 
il secondo mercoledì di-Ottobre' p.;vi | 
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* Martignacco, ll 12 Settembre 1877..: 
IL SINDACO »* 

ORGNANI MARTINA. 

jpagi un vasto. fabbri» 

Da vendersi ile 
leja segnato coi civici N. 106,108, che si estende . 
fino alla retroposta via del Pozzo... ii 



















no È DELLA 
Città di Napoli.‘ 


Vedi l'avviso in 4.a- pagina 





VIT 0 SENZA TE TIERRA CI AIAR 


Ai AG ENOLIO 


avtio tetto dello senderia del Kezgimo 
to Cavalleria in Udine e Palmanova CA 





L. 0,90 al quintale. Si vende . puro | 
metro -cubò a prorri mitissimi.. > © i 
Por gli acquisti dirigersi al mazaze 
zino dell'Improsn posio tra porta Ron= 


chi ed Acquileja.: Li i 
PIMPRESA, 























Francia pel 








|. Sottoscrizione pubblica 





















tori prendono parte:a questa prima ‘estrazione ‘coi I titoli 
dei loro titoli provvisori liberati dai versamenti scaduti. Le I 
: tì. estrazioni si. faranno Ìl ‘19 giugnò ‘e 19 dicembre d'ogni 
. anno, Il rimborso delle-Obbligazioni estratte e dei Cuponi ha luogo: 
; in Italia, alla, Cassa Comunale di Napoli; ‘im Franeia, presso 
«Al Credito Genéràle Franeèse, 2. Parigi ‘e presso. le sue succursali e 
Bordò, Lilla, Lione, Marsiglia e Nantes e principali città dell’Italia 
@ della Svizzera, 
















PREZZO D’EMISSIONE 


| ‘S80%ffanchi ‘in Oro per ‘ogni Obbligazione d i coi 
érsamenti seguenti: a P i gni lgazione da pagarsi coi 
‘o ;0 + Franchi 8 alla sottoscrizione, 
«0.» 0 1100: al riparto, / 

>» 100.l.1° gennaio 1878, È 
» #03 i 1° luglio 1878. - 3 


* "Fianchi Si0"n «ro oppure in usrta col camDio 
n, è, . Mella giornata. 
Liberando all'atto’ della Soitostrizione, si pagherà soli franchi 
«per ogni Obbligazione. - .. . 

ì «questo prestito rendono annue: 6,60 Og 
la, qualaunq i ‘ritenuta © tassa presente o futura. 
s Obbligazioni di questo prestito hanno il. godimento dell'in- 
teresse dal 1. ottobre 1877; i titoli Tiberati alla sottoscrizione hanno 
«in. conseguenza ad incassare il 1 gennaio 1878 un mezzo Cupone, 
cioè 5.franchi in Oro, ed. il prossimo Cupone di netti franchi 10 






















all'Estero. 








‘in Orò il 1 luglio 1878, 





‘nostro giornale ricevono esclusivamente presso l'Office principal | 
OBLIEGI, 16 Rue Saint Marc a_Pa 


de publicité E. E, 


3 Autorizzato, con. deliberazioni della. Giunta municipale di Napoli del 3 e 5 marzo 1877 “Za provato 


del 6 per Org sulle somme vrsate, cioè franchi 3.75 in Oro nette 
il 1 gennaio 1878, e franchi nette 6,76 11.1 luglio 1878. — Que- 
sti due Cuponi si dedurranis dai versamenti a farsì. 


I sotioscrittori che de' ‘derano delle: Obbligazioni nominative 
(invece di quelle a.gorialre) pos 

Sui :versamenti ‘aviticipài sarà 
5 per 0g all'anno. I-versanànti in ritardo sono: passibili dell’annuo] 
interesse. scalare del 6 per Oto. I titoli dei sottoscrittori _morosi 
potranno,.13 giorni dopo.la oro inserzione :nella Guzzetta Ufficiale 
e senz'altro avviso, vendersi alla Borsa di Parigi. - 

Queste Obbligazioni saranno ammesse al Listino 
della Borsa di Parigi... 


1 pediatri Pittà. di Napoli, garantisce 
Immobile, presento e futuro; e.con'tutte le sue rendite ed 
introiti diretti ed indiretti ‘presenti e futuri. 

È poi stipulato espressamente ‘chie ‘“.il‘Cupone degli interessi 
come ‘l'importo «delle Obbligazioni “estratte ‘pel’ rimborso saranno 
sempre pagati aî portatori ‘în oro ‘effettivo.e senza ritenuti 
o deduzione per. aggio o cai 2 


Le obbligazioni saranno. esenti e libere da qualunquesiasi im- 


posta o tassa presente e fatura, malgrado la sopravenienza di qua- 
lunque siasi legge disponendo il epntrario, od ì portatori dovranno; 


“LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA SARÀ APERTA NEI GIORNI 2 3 OTTOBRE 1877 ‘ 


n Ticalta, presso la Tesoreria municipale di Napoli, presso il Baneo di Napoli, ‘alle sue sedi a Napoli, Roma; Milano, Firenze, Bari, Avellino, Caserta, Catanzaro, Chieti, Foggia, Lecce, Potenza, Reggio 6” Saleowi 
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RISI 





"D'ITALIA — 












dal Consiglio della Città 1° 8 marzo e dalla Deputazione provinciale i1 21 marzo 1877. 


1 
Saar art 





a 205,95. Obbligazioni di 400 Franchi in oro 


Foultanti annui 20 franchi ‘in Oro nelti di ‘qualsiasi ritenuta — Godinzio dal 1 Ottobre 1877 — Pagabile în 10 franchi Oro ogni 1 Gennaio e. 1 Luglio . 





. S j n ) 
Queste Obbligazioni sono- rimborsabili in Oro ir50 anni medinnte:100 Estrazioni semestrali 


“LA PRIMA ESTRAZIONE ARÀ LUOGO IL 19 DICEMBRE 1877. 


sempre ricevere integralmente. o. senza inferno dedazione 
il Capone d'interessi e l'importo dell'imboreo in ora 
effettivo. SNE: 

Secondo il bilancio. del 1877 votato dal Consiglio comunale 
della città di Napoli, i diversi introiti del Comune ammontano alla 
somma di L. it. 39,644,031.63, - sel L 

Il presente prestito è destinato a fornire i mezzi, per comple. 
tare i grandi lavori d'utilità pubblica e specialmente .la. grande 
strada nuova che metterà la stazione ferroviaria in ‘comunicazione 
col centro della città, i magazzini generali ed îl punto: franco, la 
strada progettata dalla stazione al porto, il completamento della 
strada del Duomo ed'altri lavori edilizi che contribuiranno gran: 
demente allo sviluppo. economico della città.» 0"... 

L'ultimo censimento constata’ che:la città di Napol: 
: borghi conta SOG ONISONE circa; ddeane goa Lante 
Sn FANZIE ; Vienna'e Berliuo, la città più importante dell'Europa. ; . 
, SA RA N ll E Il movimento sostare nle della. città: di Napoli ‘è in 
‘sivo ‘e costàrite aumento; nel -1875 il movimento del, solo 
Ul 2,409,57 ivmiellate; Confrontando queste cifré col 
coirmerciale ‘delle altro ‘città d'Italia sd octere vediamo. ché ‘il soldi 
commercio della città di Marsiglia, (il por ciale’ "più im 
portante della Francia) è sùperiore a quello di Napoli, perctiè'mentrefi. 
A MARSIGLIA nel 1875îl mov fudi 9,497 bast. con 3,666,267.tonn. 
A.NAPOLI » - 11,288" »'. 2,929,022 » 
Il ‘prestito di Napoli offre dunque.una garanzia ‘esulietante al ca- 
"vicende: della 


noti liberati Alì sottoserizione godono dell'interesse 





e farne. domanda al riparto. 
bonificato l'interesse scalare del 




















nbio, sia, fn Fitalia che 
= : ; pitale che cerca un impiego solido e non esposto alle 
politica. . ; 




















“Aneona — Yarak e Almagià. | —| Casale — Fiz e Ghiron. Leeew — Banca di Lecco. s Il Pistola — Filippo Rossi-Cassigoli. Trieste — Filiale doll 
‘Arona — Banca Popolare: ‘Arona el Catania — Domenico Fischetti, Livorno —- Angelo Uzielli. Porto=Maurizio — Cassa di Credito | Udine — Banca ‘di Udine. ‘ 
° sue vicinanze. È “ ||Clsiavaet.— F.lli. Ghio q.m Martino {Lugo — F.lli Del:Vecchio. di Nizza, Venezia — Banca Veneta di Depositi 
Asti —- Banche Unite d'Asti. {l Civitavecebia:-- F.lli Costa di Gius. i Lieea — G. di P. Francesconi. Portoferraio — R. Simonelli e C. e Conti Correnti. 
Giovanni Diana. Como — Tajana Faverio Bianchi e C. | Mantova — A. A. Finzi. Lina — R. Simonelli e C. Verona — Figli di Laudadio Grego. 





‘ilCumeo — A, Briolo e.C. 
"Domodossola — Giuseppe Mazzaretti 
Empoli — R. Simonelli e C. 
Ferrara — Pacifico Cavalieri. 
Firenze — F. Wagniere e 0. 
Genova — C. de'Sandoz e C. 
lata — Banca Popolare d'Intra. 





‘Betgaino -- Barcà Bergamasca. 

BieHa — Banca®Biellese. 

Mologna -— Banca Industriale e Com- 
‘merciale. sar" : 

Brescia — Gaetano Fra n 

Cagli —' Credito Agricolo Indu- 
striale Sardo. i 









764 > COMUNE aggio 1 pubb. 

» (0% 00 > AAWVISO DI CONCORSO’ n. 

A tuto il-giorno. 20 ottobre p. v. ‘è aperto il concorso ‘ai posti di maestre 
elementari 1 © i . : 
u) pella Scuola femminile ‘di Sequals coll'annuo- stipendio di lire 400; 

pella Scuola mista di'Sélitibergo' coll'annuo stipendio di lire 550 pa- 

gabili in'Tato' trimestrali postecipa SE, Cal 

° — L'istanza di concorso dovrà essere corredata della‘ patente, della fede tdi 
nascita-è del certificato di moralità rilasciato dal Sindaco dell'ultima'residenza 

| Sequals, 28 settembre 1877 : i a i 

” :PEL SINDACO 

CRISTOFOLI 


MAGAZZINO, LIVORNESE 


ia I UDINE 
. ‘Trovasi un ‘variato ‘deposito: Stoffe delle. primarie fabbriche Nazionali ed 
estere dei più recentifdisegni, nonchè un grande assortimento! d’abiti fatti d'ogni. , 
stagione. Per, la-confezione del lavoro ela modicità dei prezzi spera il sottoscritto 
di vedersi onorato da numerdso' coni . i 
SM _ IL CONDUTTORE 








: 1 
















su’ 








Milano — Vogel e 0. 





Padova — Banca Venete di Depositi 
. e Conti Correnti. 

Pexcia — U. Sainati, 

Viacenza — L. Ponti. 
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Pontedera — A. .M. Ciompi. 
Htoma — F. Wagniere e C. 

Siona — Alessandro Bonelli. 
Sasori — Banca Commerciale Sarda: 
Spezia — R. Simonelli e C. :|| Berne — Marcuard e C, 
Taranto -- Cassa Tarantina. Lausanne — Banca Cant. Vaudoi,.es 
‘Torino — Banca Industriale Subalpina {| Lugano — Banca della Svizzera Itla. 


SVIZZERA 


“Bale — Banca Commerciale. 
Bellinzona —: Banca Canton. Ticiness 


dienn — A. Verona 
»vî — Banca di Novi-Ligure. 











COLLEGIO-CONVITTO ARCARI 


























i îE, 
E Z2£S : . sd) 
= i82 in CANNETO SULL'OGLIO con sezione è Casalmaggiore. 
& _ 2 3 
Cabz34 = Souole elementari, tecniche e ginnasiali pareggiate alle governative. — Questof , 
Pisi: ‘de È Collegio esiste da -17 ‘anni, ed è il più frequentàto dei - dintorni, ed uno dell |, 
25728 ssss più rinomati d'Italia. — Pensione mitissima. — Per informazioni, pàr le iscrizionif! | 
s 252 È ‘5555 e per avere il programma, rivolgersi in: Canneto al sottoscritto. a 
a 75 i GRES Cav. Prof. FRANCESCO ARGARI n 
ACQUE DELL'ANTICA FONTE | PS SIBSEIININILIEIRI ILE] | 
> MACCHINE DA CUCIRE ORIGINALI AMERICANE di 
t dl ‘MP A $ o : (GARANTITE) È > I 
pP “da 5 I CONCORRENZA IMPOSSIBILE A PREZZI RIDOTTI gif, d 
; gi . i “i e 
ice as ì lo mu ri ae la cad; A. Herlitska e C, di Teleate al 
ni edi i . VEDRA importantissima e prima in Italia per tale articolo «awrerto > clie n 
Tu Pie ce }}, dovendo attenileie per tutto il Veveto, lasciai un deposito principale 4 
100 ti jalie a 1..:23 EST ai } présso il meccanico sig. G. ZANONI Via Aquileja, il quale ha. oidini * "x 
Pant qua, gir so L. 36:50 ‘ precisi per ‘praticare quelle facilitazioni possibili com'io'di persona; (Qf. n 
etrî # /gissa >» 13.5 L così pure è incaricato di evadere ogri domanda o reclamo che mi &SB ri 
50 bottiglie nequa > 122%). 1050 - fosse: rivolto. i ° ri 
Vetri pi easta- » 7,50) da Fiducioso di vedermi continuato il favore di questa «distinta . Pro- p 
Cassa è vetri si -poisono rendere ) vincia mi pregio segriarmi so ci 
allo stesso firezzo alfrancato fino a ) G&. Baldan ci 
Brescia, 3 , NB; Oltre al Deposito Principale in Udine a Moggio presso il signor £ n 
ud - za sa J. Franz, e in Pordenone G. B. Teffoli. pi 
SIEREIESE3ES: pi 





